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Suggerimenti per la consultazione che la  IV Commissione del Consiglio Regionale della Sardegna sta attuando in tutte le Province sul Piano Paesaggistico Regionale

La IV Commissione Permanente del Consiglio Regionale della Sardegna sta attuando in tutte le Province Sarde la consultazione  di tutti gli amministratori locali, dei sindacati e delle categorie produttive sul Piano Paesaggistico varato dalla Giunta  Soru ed ora all’attenzione della Commissione Competente.

Analoga consultazione, riservata però ai soli amministratori locali, era stata promossa dal Presidente della Giunta on. Soru e dall’Assessore Reg.le agli Enti Locali e Programmazione del Territorio on. GianValerio Sanna. La consultazione della Giunta era stata criticata dagli amministratori locali in quanto venivano richiesti tempi ridottissimi per gli interventi (5 minuti) che dovevano essere di natura tecnica ed attinenti al Piano. Detta consultazione, in alcuni territori clamorosamente disertata dai Sindaci del Centro/Destra, si è conclusa con un dibattito televisivo nella trasmissione  “Ma, però…” diretta dal giornalista Giacomo Mameli.

La IV Commissione, presieduta dal diessino on. Giuseppe Pirisi, ha scelto una metodologia più aperta e democratica, hiamando alla consultazione tutti i soggetti politici e sociali dei territori, andando di persona con tutti i Commissari nelle singole Province.

Sono stati già effettuati gli incontri:

Provincia Medio/Campidano  24/2/06 a Montevecchio;  Provincia di Nuoro 9/3/06 a Nuoro
Provincia Sulcis/Iglesiente  27/2/06  a Iglesias;  Provincia Gallura 14/3/06 Olbia
Provincia di Oristano 6/3/06 ad Oristano;  Provincia Ogliastra 20/3/06 a Tortoli ore 11.00
⁭ All'incontro di Oristano erano presenti come delegazione CSS: Giacomo Meloni Segr.Gen., Elio Curreli del  Consiglio Naz.le, Roberto Denti e Edmondo Tuveri del Territoriale CSS di Oristano.

⁭ All'incontro di Olbia sono stati delegati Angelo Marras e Folino Marcello - Dirigenti della CSS
Ad Oristano al Tavolo della Presidenza i consiglieri della IV Commissione: Pirisi (Presidente) - Sabattini-Manca-Cuccu-Cherchi-Corda-Uras-Mattana e Murgioni, coordinava il Vice Presidente della Provincia di Oristano Garau, essendo assente il Presidente Onida, impegnato a Cagliari nell’incontro dei Presidenti delle Province coll’on.Soru

Erano presenti i consiglieri regionali oristanesi: Sanna-Biancu-Gallus-Diana-Licciari e Dedoni.

Al dibattito hanno partecipato tutti i sindaci dell’oristanese e molti assessori comunali; il Segretario della UIL di Oristano, ll Rappresentante di Legambiente, della Legacoop e il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri.

⁭  Dobbiamo lamentare la mancata convocazione per l'audizione che si è tenuta a Nuoro il 9/3/06 mentre siamo stati convocati per l'audizione in Ogliastra a cui parteciperà il Segretario Nazionale Pietro Doneddu. 
E’ necessario che i compagni delle Segreterie Territoriali si organizzino per essere presenti alla Consultazione di Olbia.

Tutta la documentazione sul Piano Paesaggistico è disponibile sul sito della Regione WWW.REGIONE SARDA.IT e, a cura delle Università di Cagliari e Sassari e dell'Assesore regionale del Lavoro, si può consultare un interessante CD con tutto il Piano Paesaggistico e le cartografie - Programma ITACA.
Poiché il materiale è voluminoso,vi do alcuni suggerimenti per l’intervento: 

I Piani Paesaggistici sono diventati operativi nel 1993 sulla base della Legge 45/89:Solo uno di questi è sopravissuto ai ricorsi al TAR delle Associazioni Ambientaliste.

Questo vuoto è stato colmato dalla Giunta Soru col il Decreto Regionale  Salvacoste ( D.R. N°8), approvato dal Consiglio Regionale della Sardegna il 25/11/2004; ad esso sono seguite le Linee Guida per la redazione del Nuovo Piano, che, sottoposte al Consiglio, sono state accompagnate da un Ordine del Giorno (primo firmatario l’on. Pirisi DS )che, approvandole e condividendole, impegnava l’Esecutivo a porre in essere “un percorso di coinvolgimento di quanti avrebbero dovuto partecipare all’elaborazione del Piano Paesaggistico Regionale promovendo intese con soggetti istituzionali e con tutti i soggetti interessati”

La sovranità è del popolo.La Comunità locale - quella comunale - è una sovranità originaria/primaria, non è un potere derivato com’è invece quello delle Province e della stessa Regione.

La Riforma del tit.V della Costituzione ha dovuto tener conto dell’elezione diretta dei Sindaci, dei Presidenti delle Province e dei Presidenti delle Regioni ed ha trovato un equilibrio per i vari ruoli che, seppure distinti, sono nella loro dignità e rilevanza costituzionali paritari.

Fatta questa premessa, occorre precisare:

· Il  Nuovo Piano Paesaggistico, come regole generali quadro, è necessario soprattutto in materia di tutela ambientale;

· Sul territorio e sull’urbanistica il potere di organizzare deve restare all’ente locale più prossimo ai cittadini (Comune);

· Bisogna normare gli interventi delle Pubbliche Amm/ni e delle Aziende Pubbliche, che sono portatori di progetti omogenei e unificati in campo nazionale spesso in contrasto con le esigenze e tipologie locali (vedi i progetti dei Palazzi Municipali e degli Uffici Postali dell’Italposte; ma anche le Case/Cooperative o le Case Popolari non hanno tenuto conto dell’urbanistica locale: Il modo di costruire è identità.
· Soprattutto i piani attuativi non possono essere rinviati nel tempo né si può accettare che non si conoscano i vincoli  e che ciò avvenga in un secondo tempo;

· I piani attuativi devono essere condivisi dal territorio interessato, dalle comunità locali, dai professionisti chiamati ad elaborarli e le cartografie devono essere più appropriate.

· E’ inaccettabile lo squilibrio della rappresentatività dei  sindaci nella Regia Territoriale, dove attualmente i Rappresentanti della Giunta sono in grande maggioranza: Perché non prevedere la presenza di rappresentanze dell’Assemblea delle Autonomie Locali? Il Piano paesaggistico, gli interventi sull’ambiente e sul tessuto urbano devono prevedere nuove figure professionali e nuovi posti di lavoro.

ALCUNE DOMANDE 

    I  PUC approvati prima dell’entrata in vigore del Nuovo Piano Paesaggistico - quando sarà approvato definitivamente dal Consiglio Regionale - che fine faranno?

L’introduzione della norma dell’obbligatorietà’ delle fideiussioni per i progetti esecutivi non finisce per favorire  i soggetti forti economicamente a sfavore dei cittadini più deboli?

Che senso ha indicare che i campeggi vicino al mare  devono essere spostati all’interno vicino ai paesi? 

Si vogliono forse bloccare le attuali concessioni per i campeggi esistenti? (vedi art.82 Piano Paesaggistico). Sono proprio i campeggi sul mare che fanno la propagando per la visita delle bellezze dell’interno; se si bloccano i campeggi sulla costa, sparisce il turismo.

       Anche non edificare è una scelta urbanistica. Si tratta di verificare se il blocco delle Zone F è poi valido in tutti i casi. Forse conviene non avere troppa fretta ed adoperare i necessari distinguo perché il territorio sardo è molto variegato.

Perché non tornare alle Conferenze di Servizio piuttosto che imporre procedure lunghe e strane per l’approvazione dei nuovi PUC ? La legge n° 8 (Legge Salvacoste) faceva salvi i Comune virtuosi ed introduceva il concetto di premialità  per chi rispettava le regole ed ora ?

Il vincolo sulle costruzioni nelle zone agricole è troppo rigido.Quale il punto di incontro ?

Per tutti segnaliamo un interessante intervento sull'argomento dell'On. Paolo Maninchedda sull'Unione Sarda di questi giorni con allegato confronto tra la proposta della Giunta Soru e la proposta Maninchedda.
Attenzione  non si può discutere di tutela senza sviluppo.La pianificazione ed uso del territorio spetta al Consiglio Regionale e non alla Giunta.La nuova Legge deve mirare agli assetti paesaggistici e non può essere un nuovo Decreto Urbani che espropria la nostra autonomia.

Cagliari,10/03/2006                              




       Il Segretario Generale della CSS

                                                                         




      Dr Giacomo Meloni
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